
 
                          

 
 

 

Convegno: 

 PNRR e infiltrazioni mafiose. Strumenti di prevenzione e di contrasto 

                                                    13 maggio 2025, ore 10:15 - Aula Magna V. Li Donni 

                                         Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche (SEAS) 

 

 

Indirizzi di saluto:  

Massimo Midiri, Rettore dell’Università degli Studi di Palermo 

Marcantonio Ruisi, Direttore del Dipartimento SEAS, delegato del Rettore ai Rapporti con le imprese - UNIPA 

Roberto Lagalla, Sindaco di Palermo  

Massimo Mariani, Prefetto di Palermo 

Luciano Magrini, Comandante Provinciale dei Carabinieri 

Antonio Sfameni, Dirigente Squadra Mobile di Palermo  

Annamaria Cacopardo, V. Presidente dell’Associazione Nazionale Antimafia “Alfredo Agosta”   

 

 

Interventi:  

Maurizio De Lucia, Procuratore della Repubblica di Palermo  

Domenico Napolitano, Comandante Provinciale della Guardia di Finanza 

Onofrio Panebianco, Capocentro Operativo DIA di Palermo  

Vincenzo Liprino, Sostituto Procuratore Generale Corte dei conti, Sezione Giurisdizionale per la Regione 

Siciliana 

Davide Emmolo, Capo progetto assistenza tecnica del Comune di Palermo  

Franco Celletti, CEO Topnetwork Spa 

Carlo Mastrangelo, CEO della United Risk Management Spa 

Michele Tumminello, prof. ordinario di Metodi matematici dell'economia e delle scienze attuariali e finanziarie 

- Salvatore Miccichè, prof. Ordinario di Fisica per le scienze della vita, l’ambiente e i beni culturali - UNIPA 

 

 

Modera: Prof. Angelo CUVA, Delegato del Rettore ai rapporti con l’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza, 
Docente di Diritto Tributario - UNIPA 
 

La giornata di studi affronterà il tema del pericolo incombente delle infiltrazioni mafiose negli appalti pubblici, 

finanziati con le risorse del PNRR, analizzando gli strumenti di prevenzione e le attività di contrasto: da una parte la 

prevenzione, con strumenti tecnologici ed organizzativi di cui il Comune di Palermo si è dotato; dall’altra la repressione legale 

attraverso attività mirate della Magistratura e delle Forze dell’Ordine. 


